         LEGGE PLURIENNALE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI


                    PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 8  novembre 1986,  n. 752,  concernente interventi


programmati in  agricoltura, che  si propone il fine di assicurare


continuità  pluriennale   e  coerenza   programmatica  alla  spesa


pubblica nel settore agricolo e in quello forestale;





VISTO l'art.  2 della  citata legge  752/86 ed  in particolare  il


comma 1  che  attribuisce  al  CIPE  le  funzioni  precedentemente


esercitate dal  CIPAA di  programmazione in  materia  di  politica


agricola, agroalimentare e forestale;





VISTI  in  particolare,  della  stessa  legge  752/86:  l'art.  3,


relativo all'attribuzione  dei fondi alle regioni ed alle Province


autonome; l'art.  4, concernente  il finanziamento  delle azioni a


carattere orizzontale  promosse dal  Ministero dell'Agricoltura  e


delle Foreste; l'art. 5, relativo al finanziamento dei regolamenti


comunitari in materia di azioni strutturali;





VISTA la  delibera del  CIPAA, in data 1° agosto 1985, che approva


il  Programma   quadro  per  un  nuovo  Piano  agricolo  nazionale


predisposto  dal   Ministero  dell'Agricoltura  e  delle  Foreste,


pubblicato nel  Supplemento straordinario  alla Gazzetra Ufficiale


n. 28 del 5 dicembre 1985;





CONSIDERATA la  necessità di  dare  applicazione  entro  i  trenta


giorni stabiliti  dalla legge  alle  disposizoni  contenute  nella


legge 752/86, al fine di assicurare la tempestiva attribuzione dei


fondi stanziati per l'esercizio 1986;





VISTO il  D.M. 28  giugno 1985,  del Ministro del Bilancio e della


Programmazione Economica,  che istituisce  presso il Ministero del


Bilancio e  della Programmazione  Economica un  Gruppo  di  lavoro


interministeriale    per     le    problematiche    del    settore


agro-alimentare;





VISTA la  proposta presentata  dal  Ministero  dell'Agricoltura  e


delle Foreste con nota n. 023215 del 13 dicembre 1986, concernente


sia la ripartizione dei fondi di cui agli artt. 3, 4 e 5 suddetti,


sia le  linee di  intervento delle  azioni orizzontali  di cui  al


citato art. 4;





CONSIDERATO che  detta proposta  è stata  esaminata  dal  Comitato


tecnico interministeriale  di cui all'art. 2, comma 2, della legge


suddetta in data 4 dicembre 1986;





CONSIDERATO altresì  che sulla  medesima proposta  si  è  espressa


favorevolemente  in   data  16   dicembre  1986   la   Commissione


interregionale di  cui all'art.  13 della legge 16 maggio 197O, n.


281;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


1. Le  disponibilità previste  dall'art. 3, comma 1, della legge 8


novembre 1986,  n. 752  per l'anno  1986  sono  ripartite  tra  le


Regioni e le Province autonome come indicato nell'allegato A.


La somma  di 50  miliardi di  lire, di  cui al secondo comma dello


stesso art.  3 è  ripartita tre  le Regioni e le Province autonome


secondo l'allegata tabella B.





2. Le  azioni a  carattere  orizzontale,  con  le  relative  quote


  finanziarie, di  cui all'art. 4, commi 2 e 3, della stessa legge


  752/1986, sono  approvate  nei  contenuti  come  definiti  negli


  allegati C/1 e C/2.


Per  quanto   concerne  le  azioni  da  realizzare  in  regime  di


cofinanziamento,  la   partecipazione  finanziaria   dovrà  essere


assicurata in  parti uguali  dallo Stato  e dalle  Amministrazioni


regionali e provinciali interessate.


Qualora sia  previsto che  l'attuazione dei  programmi di  cui  ai


commi   2 e 3 del citato art. 4 possa essere affidata ad organismi


specializzzati,  sarà   data  priorità  agli  organismi  che  sono


espressione delle organizzazione agricole.





3. Lo  stanziamento previsto  dall'art.  5  della  medesima  legge


  752/1986, per l'attuazione dei regolamenti comunitari in materia


  strutturale, è   ripartito tra le regioni e le Province autonome


  come indicato nell'allegato D.


Le somme  di cui allo stesso art. 5 a complemento delle erogazioni


a carico  del FEOGA  ai sensi  dell'art. 1,  comma 3,  della legge


stessa,   possono   essere   utilizzate   anche   per   assicurare


l'anticipazione della  quota di partecipazione comunitaria. In tal


caso i  relativi rientri comunitari, che affluiscono al c/c n. 418


presso la  Tesoreria Centrale dello Stato, vengono riassegnati con


giroconto, all'apposito  Conto di  Tesoreria  istituito  ai  sensi


dell'ultimo comma dell'art. 5 medesimo.





4. Gli allegati sopra indicati faranno parte integrante della


presente delibera.





5. E' istituito il Comitato Tecnico interministeriale di cui al 2°


   comma dell'art.  2 della  L. 752/1986  più volte richiamata. Il


   Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica provvede


   con proprio decreto alla costituzione del Comitato medesimo .





Roma, 17 dicembre 1986


                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Prof. Pier Luigi Romita)





         SOMMA DI LIRE 50 MILIARDI DI CUI ALL'ART. 3 L. 752/86


    RIPARTITA SULLA BASE DELLE CONCESSIONI CONTRIBUTIVE EFFETTUATE


               DALLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME ENTRO IL


      31 DICEMBRE 1985 SUI MUTUI CONTRATTI IN APPLICAZIONE DELLA


                      LEGGE 27 DICEMBRE 1977, N. 984.








         R E G I O N I                            ASSEGNAZIONI





     Piemonte                              12.068.180.541


     Liguria                                3.802.472.030


     Lombardia                              6.813.825.718


     P.A. Bolzano                             380.590.240


     Friuli V.G.                              282.682.485


     Veneto                                 1.237.501.595


     Emilia Romagna                           274.396.559


     Toscana                                6.158.718.876


     Marche                                    45.782.180


     Umbria                                   273.048.817


     Abruzzo                                1.512.447.052


     Campania                               5.761.618.693


     Puglia                                 2.979.412.838


     Sardegna                               8.408.822.376





     TOTALE                                50.000.000.000





































































































                             ALLEGATO C/1


                                   


                                   


                                   


                                   


Finanziamento  delle  azioni  a  carattere  orizzontale  promosse  dal


Ministero dell'Agricoltura  e Foreste,  nel quadro di una politica dei


fattori   a    sostegno   dell'agricoltura    nazionale   e   relative


determinazioni applicative (L. 752/86, art. 4, comma 2).




























































































                             LETTERA  a)


                                   


                                   


"Ricerca e  sperimentazione agraria,  anche  in  riferimento  a  nuove


tecnologie   di    produzione   compatibili    con   la   salvaguardia


dell'ambiente; valorizzazione dei risultati conseguiti."





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


40 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Programmi  finalizzati e  coordinati di  ricerca e  sperimentazione


  agraria, promossi a cura degli Istituti di ricerca e sperimentazione


  agraria.


Sarà accordata  priorità: ai  programmi  diretti  alla  valorizzazione


della qualità  dei prodotti;  ai programmi  di messa  a punto di nuove


varietà e  tecnologie di  produzione che  riducano l'impiego  di mezzi


chimici  e   l'impatto  negativo   sull'ambiente;  ai   programmi   di


orientamento della  produzione verso  la  nuova  domanda  di  mercato,


inclusa quella  per utilizzazione  non alimentare  ed  energetica  dei


prodotti agricoli.





2) Adeguamento  e potenziamento  delle strutture  e delle attrezzature


  tecnico-scientifiche degli  Istituti di  ricerca  e  sperimentazione


  agraria.  Completamento  della  formazione  scientifica  di  giovani


  laureati, attraverso  il conferimento da parte degli Istituti di cui


  sopra e  con l'autorizzazione  del  Ministero  dell'Agricoltura,  di


  borse di studio sino ad un massimo di 30 per anno e della durata non


  superiore a due anni.





3) Programmi particolari con le finalità e le priorità di cui al punto


  1)  da   attuare  con   Istituti  universitari   o  altri  organismi


  specializzati, promossi e finalizzati dal Ministero dell'Agricoltura


  anche mediante l'acquisizione e messa a disposizione di attrezzature


  scientifiche.





4)  Programmi   indirizzati  alla   valorizzazione,   divulgazione   e


  trasferimento dei risultati della ricerca e sperimentazione agraria,


  sia attuati  a cura  degli Istituti  e organismi di cui al punto 3),


  sia realizzati e cofinanziati con le Regioni.





5) Ricerche  e  studi  nel  campo  dell'economia  agraria,  anche  con


  riferimento all'aggiornamento  del Piano  agricolo nazionale  e alle


  sue determinazioni applicative. I relativi programmi saranno attuati


  mediante  convenzioni  con  organismi  specializzati  ed  erogazioni


  all'INEA,  nel  limite  massimo  del  10  per  cento  delle  risorse


  complessive destinate alla ricerca.





                             LETTERA  b)


                                   


                                   


"Miglioramento genetico  e varietale  delle specie animali e vegetali,


inclusa la  tenuta dei  libri genealogici e la lotta all'ipofecondità;


interventi di  sostegno per  particolari produzioni  anche  attraverso


incentivi di  orientamento e  provvidenze straordinarie per situazioni


di crisi".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


95 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)  Controllo   della  produttività   animale  e   tenuta  dei   libri


  genealogici, a cura delle Associazioni di allevatori, da attuare con


  finanziamento erogati  anche tramite  le  Regioni;  realizzazione  e


  gestione di  centri genetici  e di  altre strutture  zootecniche  di


  supporto all'attività di miglioramento genetico.





2) Iniziative  di supporto  all'attività delle  regioni in  materia di


  lotta all'ipofecondità del bestiame, incluso il settore ovicaprino.





3) Sostegno  e sviluppo  di particolari  produzioni vegetali e animali


  ivi compresa l'acquacoltura.





4)  Iniziative   per  il  potenziamento  delle  attività  relative  al


  materiale  di   moltiplicazione  delle  specie  vegetali;  campi  di


  orientamento varietale  da  realizzare  in  compartecipazione  anche


  finanziaria  con   le  Regioni;   potenziamento  delle  attività  di


  competenza  statale   nel  settore   fitopatologico   con   relativa


  acquisizione delle attrezzature necessarie.





















































                             LETTERA  c)


                                   


                                   


"Innovazione e sviluppo della meccanizzazione agricola, anche mediante


incentivi per  la sperimentazione  e contributi per la sostituzione di


macchine agricole."





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


105 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Incentivi  allo  sviluppo  della  meccanizzazione  innovativa,  con


  particolare  riguardo   alle  macchine   operatrici  destinate  alla


  raccolta meccanica di produzioni tipiche del nostro paese.





2)  Finanziamento   della  sperimentazione,   a  cura   di   organismi


  specializzati, di  macchine agricole  ad alto contenuto tecnologico,


  incluso il finanziamento di prototipi.





3) Programma di rinnovamento del parco esistente di macchine agricole.


  Saranno accordati  contributi a  fondo perduto, secondo meccanismi e


  priorità  da   disciplinare  con  determinazione  ministeriale,  per


  l'acquisto di nuove macchine a fronte della certificata roetamazione


  di  quelle   caratterizzate  da   elevata  obsolescenza  tecnica  ed


  economica







































































                              LETTERA  d)








"Riconoscimento e  valorizzazione delle caratteristiche di qualità dei


prodotti  agricoli,   anche  attraverso   le  funzioni  assegnate  dai


regolamenti  comunitari   alle  associazioni  dei  produttori  e  loro


unioni".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


10 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)  Realizzazione  di  programmi  di  tutela  e  valorizzazione  delle


  caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli; iniziative dirette


  a  consolidare   ed  estendere   il  sistema   dei  marchi  e  delle


  denominazioni di  origine ed  a sostenere l'attività degli organismi


  che sono preposti alla lore gestione.





2) Finanziamento  di programmi  predisposti dalle Unioni nazionali dei


  produttori agricoli,  per la  certificazione  ed  il  riconoscimento


  della qualità dei prodotti e per i relativi controlli.





3) Sostegno  e valorizzazione  dell'attività dei  Comitati nazionali e


  delle Commissioni  di settore,  operanti,  in  base  all'ordinametno


  vigente, per  la tutela  delle denominazioni di origine e dei marchi


  di qualità.





4)  Salvaguardia  dell'immagine  e  tutela,  anche  legale,  in  campo


   internazionale,  della   produzione  agroalimentare   nazionale   a


   denominazione di origine o tipica.
























































                                 LETTERA  e)








"Prevenzione  e   repressione  delle   frodi  e  delle  sofisticazioni


relativamente ai prodotti agricoli ed a quelli di uso agricolo".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


10 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)   Potenziamento    delle   strutture    centrali   e    periferiche


  dell'Ispettorato Centrale  per la prevenzione e la repressione delle


  frodi; acquisizione  di attrezzature scientifiche, in particolare di


  quelle   ad    alta   tecnologia,   da   destinare   ai   laboratori


  dell'Ispettorato Centrale  ed a  quelli  degli  Istituti  incaricati


  delle analisi di revisione. Completamento ed adeguamento del sistema


  informativo del predetto Ispettorato Centrale.





2) Sviluppo  delle attività ispettive di vigilanza nella prevenzione e


  repressione delle  frodi, nonché  per i  controlli di  qualità  alle


  frontiere  e  per  tutti  gli  altri  controlli  di  competenza  del


  Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste demandati all'Ispettorato


  Centrale.





3) Programmi  da attuare  con Istituti  di ricerca  e  sperimentazione


  agraria,  Istituti   universitari   ed   altri   Istituti   pubblici


  qualificati, per  l'acquisizione di  elementi utili  alla conoscenza


  della dinamica  delle frodi  nei vari comparti merceologici e per la


  messa a punto di nuovi metodi di rilevazione analitica delle frodi e


  delle sofisticazioni,  nonché per  la creazione di modelli analitici


  sulla composizione degli alimenti a fini di controllo della qualità.





4) Programmi per la formazione professionale e per l'aggiornamento del


  personale dell'Ispettorato  Centrale addetto  a compiti di vigilanza


  esterna ed alle attività di laboratorio.









































                              LETTERA  f)








"Promozione commerciale  sul  mercato  interno  e  su  quelli  esteri,


incluse  le   vendite  promozionali;   orientamento  dei   consumi  ed


educazione alimentare".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


40 miliardi .





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Campagne  di promozione commerciale sul mercato interno, da attuare


  attraverso convenzioni  con  gli  organismi  nazionali  di  settore,


  dirette in  particolare  alla  valorizzazione  delle  produzioni  di


  qualità.





2) Campagne  per la promozione commerciale sui mercati esteri, incluse


  le  vendite   promozionali,  da  attuare  mediante  convenzioni  con


  l'I.C.E. e  con  la  collaborazione  degli  organismi  nazionali  di


  settore.





3)   Iniziative    dirette   all'informazione   dei   consumatori   ed


  all'orientamento dei consumi e campagne di educazione alimentare, da


  realizzare  anche  attraverso  organismi  specializzati  e  mediante


  erogazioni  a   favore  dell'Istituto  Nazionale  della  Nutrizione;


  iniziative  e  campagne,  a  carattere  nazionale,  potranno  essere


  attuate anche in cofinanziamento con le Regioni.

































































                              LETTERA  g)








"Sviluppo dell'informazione  in agricoltura; potenziamento del sistema


informativo agricolo nazionale".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


25 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni.





1)  Programmi  di  acquisizione  e  comunicazione,  anche  a  cura  di


  organismi specializzati, delle informazioni interessanti le attività


  agricole;  iniziative   per  il   potenziamento   dei   sistemi   di


  informazione   bibliografica   e   dei   tradizionali   sistemi   di


  trasferimento (convegni, seminari, pubblicazioni specializzate).





2) Acquisizione  e diffusione  delle informazioni  sull'andamento  dei


  mercati dei  prodotti agricoli,  alimentare e  dei mezzi  tecnici di


  produzione; effettuazione  di analisi previsionali ed econometriche,


  anche mediante  erogazioni all'ente  che deriverà  dalla  prescritta


  fuzione di IRVAM e ITPA.





3) Potenziamento del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (S.I.A.N.)


  relativamente: alle  attività di  progettazione  (definizione  delle


  modalità tecniche ed organizzative del S.I.A.N. in connessione con i


  sistemi delle  regioni ed in generale con le banche dati esistenti);


  alle attività  realizzative  (automazione  delle  procedure  per  la


  gestione degli stanziamenti previsti dalla legge pluriennale per gli


  interventi programmati  in agricoltura,  per  il  trattamento  delle


  varie dichiarazioni  di produzione,  per l'integrazione nel S.I.A.N.


  del sistema informativo dell'Ispettorato centrale per la prevenzione


  e la  repressione delle frodi); alla acquisizione dei locali e delle


  attrezzature necessarie per le attività del S.I.A.N.















































                            ALLEGATO  C/2


                                   


                                   


                                   


Finanziamento   delle    azioni   di    competenza    del    Ministero


dell'Agricoltura e delle Foreste e relative determinazioni applicative


(L. 752/86, art. 4, comma 2.
































































































































                                LETTERA  a)








"Promozione   delle   proprietà   coltivatrice   e   dell'accorpamento


aziendale, attraverso l'intervento della Cassa per la formazione della


proprietà contadina".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


100 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Sviluppo  della proprietà  coltivatrice  a  struttura  familiare  e


   cooperativa, ampliamento ed accorpamento aziendale, con finalità di


   ricomposizione e riordino fondiario in connessione con la necessità


   di una  economia orientata al mercato. Per la realizzazione di tali


   azioni si  procederà con finanziamenti alla Cassa per la formazione


   della proprietà  contadina in  aderenza alle  finalità previste dal


   suo ordinamento.





2) Realizzazione  anche in  cofinanziamento con le Regioni di progetti


   territoriali, dimostrativi  e pilota,  di ricomposizione e riordino


   fondiario e agrario.
















































































                             LETTERA  b)


                                   


                                   


"Sostegno e sviluppo delle associazioni riconosciute di produttori


agricoli e relative unioni riconosciute".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


5 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Realizzazione  di interventi  diretti a favorire la costituzione ed


  il  funzionamento   delle  unioni   nazionali   delle   associazioni


  riconosciute dei  produttori agricoli,  anche in  relazione al nuovo


  ordinamento previsto dall'articolo 8 della legge 8 novembre 1986, n.


  752.





2) Finanziamento  di  programmi  predisposti  dalle  unioni  nazionali


  riconosciute  dalle   associazioni  dei   produttori  e   diretti  a


  realizzare forme di concentrazione e gestione razionale dell'offerta


  di prodotti  agricoli, con  priorità per  quelli  combinati  con  le


  iniziative in  materia di politica della qualità, previsti dall'art.


  4, comma 2, lett. d) della legge n. 752/86.





3) Realizzazione  da parte  delle unioni  nazionali riconosciute delle


  associazioni dei  produttori agricoli  di servizi  reali a vantaggio


  degli associati.




































































                             LETTERA  c)


                                   


                                   


"Sostegno  e   sviluppo  della   cooperazione  agricola  di  rilevanza


nazionale".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


200 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Iniziative  dirette all'acquisizione, realizzazione e potenziamento


  di impianti di valorizzazione di prodotti agricoli e zootecnici e di


  produzione  integrata,   ai  fini   dello  sviluppo  quantitativo  e


  qualitativo  dell'attività   di  trasformazione  in  relazione  alle


  possibilità offerte dal mercato;





2) Iniziative  volte a  favorire la  promozione, l'avviamento  e primo


  impianto di enti e di consorzi nazionali di cooperative, soprattutto


  ai fini  della commercializzazione  e valorizzazione  dei  prodotti:


  acquisizione o  creazione, all'interno  ed all'estero,  di strutture


  commerciali ed acquisto delle relative attrezzature tecnologiche, la


  fornitura di servizi ai soci.





3) Risanamento  delle imprese cooperative per favorire, in parallelo a


  processi  di   ricapitalizzazione  da   parte  dei   soci,  la  loro


  riconduzione a  una durevole  normalità di  gestione economica e per


  conseguire più alti livelli di efficienza di impresa .





4) Realizzazione  di programmi  per la formazione e l'aggiornamento di


  quadri cooperative e di "management" di elevata professionalità .
























































                             LETTERA  d)


                                   


                                   


"Completamento e  adeguamento funzionale  di  impianti  di  provvista,


adduzione e  distribuzione dell'acqua  a fini  di irrigazione,  nonché


delle opere  connesse, ivi comprese le opere di bonifica idraulica, la


cui esecuzione  è a  cura dello  Stato alla  data di entrata in vigore


della presente legge".





Per le  finalità di cui sopra è destinata la somma complessiva di lire


100 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1) Interventi di completamento di opere, la cui esecuzione risultava a


  cura dello  Stato alla  data del  14 novembre  1986, destinate  alla


  provvista  e   all'accumulo  di   acqua  a   scopo   irriguo,   alla


  realizzazione di  una rete  primaria per  il riparto  e  l'adduzione


  dell'acqua,   alla sistemazione  idraulica intrinsecamente  connessa


  alla realizzazione degli impianti.





2) Interventi  di adeguamento  funzionale,  relativamente  alle  opere


  integrative  indispensabili   per  garantire  l'utilizzazione  delle


  risorse idriche  rese disponibili  e limitatamente  agli impianti di


  cui al punto 1.





3)  Finanziamento   di  onere  imprevisti  (aumento  dei  costi  delle


  espropriazioni, vertenze,  riserve, revisione prezzi, ecc.) inerenti


  all'esecuzione delle opere di cui sopra.






























































                                LETTERA  e)








"Interventi nel  settore delle foreste e delle aree proette attribuiti


alla  competenza  del  Ministero  dell'Agricoltura  e  delle  Foreste;


prevenzione e  lotta contro  gli incendi  boschivi attraverso  mezzi e


servizi aerei".





Per le  finalita di cui sopra e destinata la somma complessiva di lire


55 miliardi.





Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





1)  Realizzazioni   d'interventi  colturali  per  la  conservazione  e


  ripristino   degli    equilibri   naturali,    nonche    di    opere


  infrastrutturali, volti  alla tutela  e  valorizzazione  dei  Parchi


  Nazionali e delle riserve naturali.





2) Realizzazione  e gestione  di centri  visitatori nei parchi e nelle


  riserve naturali  e  connesse  iniziative  didattiche  e  culturali;


  promozione e  sostegno delle  attività destinate alla valorizzazione


  delle aree  forestali collettive  e di  uso civico  con finalità  di


  protezione ambientale.





3) Interventi di sperimentazione zootecnica e faunistica nelle aziende


  pilota  sperimentali  per  la  valorizzazione  delle  aree  interne,


  compreso  il  ripristino  delle  infrastrutture,  il  rinnovo  degli


  impianti e  delle attrezzature,  il completamento degli investimenti


  in corso  di realizzazione  ai sensi dell'art. 37 della legge n. 730


  del 1983;  iniziative dirette  alla  valorizzazione  della  genetica


  forestale  attraverso   il  miglioramento  di  boschi  di  seme,  la


  moltiplicazione per  micropropagazione, la selezione e conservazione


  di germoplasmi,  ivi comprese  le necessarie  infrastrutture  e  gli


  impianti di laboratorio.





4) Iniziative  di studio,  di divulgazione  e di propaganda in materia


  forestale, ivi  comprese quelle  per il  funzionamento del Centro di


  informazione legno  ed il  completamento  dell'inventario  forestale


  nazionale.





5) Interventi  del Corpo Forestale dello Stato per la prevenzione e la


  lotta contro  gli incendi boschivi; acquisto, noleggio, manutenzione


  e gestione di mezzi aerei, di impianti ed attrezzature.





6) Potenziamento del Corpo Forestale dello Stato, relativamente sia al


  suo organico  sia al  livello di  professionalità,  al  fine  di  un


  migliore assolvimento  dei compiti  di istituto e di quelli inerenti


  alla collaborazione con le Regioni.





Altre azioni  di competenza  del Ministero  dell'Agricoltura  e  delle


Foreste





Per le  finalità della  legge 8  novembre n.  752 e  sulla base  delle


rispettive  disposizioni  normative  da  cui  traggono  origine,  sono


inoltre  ammesse   a  finanziamento   le  seguenti   azioni  con   una


destinazione complessiva di lire 10 miliardi:





1) Attività  del gruppo  di supporto  tecnico di  cui all'articolo  14


  della legge 6 giugno 1984, n. 194;





2) programma  di interventi  diretti a  favorire il  completamento  di


  alcuni   impianti   di   interesse   pubblico   per   la   raccolta,


  conservazione, lavorazione,  trasformazione e  vendita  di  prodotti


  agricoli di cui all'art. 10 della legge 27 ottobre 1966, n. 910.


